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ELEZIONI POLITICHE 2006

LA SPERANZA DI UN BUON ESITO PER IL PAESE

IL SALUTO E L’AUGURIO AI PARLAMENTARI 

CHE HANNO SOSTENUTO LE RICHIESTE DELL’ASSOCIAZIONE 

   Nella immediata imminenza delle elezioni politiche 2006 non rinunciamo alla speranza – nonostante la grande tensione tra le forze in campo – che il loro esito conduca, comunque, ad un nuovo inizio positivo, attraverso una ripresa unitaria di iniziativa “dal basso”, una diversa partecipazione della “base” della cittadinanza senza la quale – qualunque risulti lo schieramento elettoralmente vincente – il grande slancio necessario per superare le difficoltà del Paese e per costruire un tessuto sociale più forte, più coeso e più umano non potrà in ogni caso adeguatamente realizzarsi.

   A tale iniziativa unitaria di cittadini e lavoratori abbiamo cercato di dare e daremo in futuro il nostro modesto ma serio contributo di partecipazione e di proposta.

   Esprimiamo intanto a tutti i  Deputati e i Senatori che nella legislatura al termine hanno sostenuto le richieste dell’Associazione – mai corporative e sempre di pura perequazione e correttezza – un davvero vivo riconoscimento e ringraziamento; e per quanti tra Loro sono stati ricandidati auguriamo assai vivamente la rielezione.

   La trasversalità, autentica e non solo di facciata, che ci contraddistingue da sempre – congiunta, da un lato, con l’unanime riconoscimento per le valutazioni e le richieste della categoria proveniente, in forme pur diverse, da pressoché ogni componente politica; e, dall’altro, con la sostanziale netta “alterità” delle nostre valutazioni e proposte sulla scuola in generale (“Più scuola e miglior scuola – Cancellare la legge Moratti senza tornare a quella Berlinguer”) e sulle varie questioni connesse alla condizione dei lavoratori in generale (democrazia e rappresentanza sindacale, contrattazione, inquadramenti e salari, diritti previdenziali, ecc.) – ci ha condotto in questa fase ( primariamente dedicata alla valutazione da parte di ciascun cittadino elettore delle proposte dei partiti sui problemi generali del Paese ) ad una rispettosa pausa di intervento. 

   Naturalmente, la trasversalità non ci avrebbe impedito – e certo non ci impedirà, in occasione delle scelte operative specifiche del prossimo governo, quale che esso sia – di svolgere una puntuale ed obiettiva disamina dei programmi e dei comportamenti dei due “poli” e dei rispettivi leader sulla scuola e sulla condizione di chi vi lavora - e, in particolare, sulla riforma della secondaria e specialmente sugli istituti e sugli insegnamenti scientifici e tecnologici; oltre che, più in generale, sulle tematiche generali della condizione di lavoro che sopra citavamo.

   Ma, da un lato, riteniamo che - stante l’unanime riconoscimento delle esigenze categoriali sopra ricordato – la disamine suddette non avrebbero portato un contributo significativo alle intenzioni di voto, formatesi sulle linee ben più generali dei programmi elettorali e sulle propensioni di fondo verso una visione politico-sociale piuttosto che un’altra; e che, d’altro canto, a maggior ragione, le nostre eventuali contrarietà a parti anche specifiche dei programmi partitici – in questa fase, nella quale anche significativi partiti nelle due coalizioni non sono riusciti ad incidere apprezzabilmente nella “piattaforma” di ciascun “polo” – non avrebbero certo potuto modificare le linee elettoralmente adottate (che invece saranno probabilmente, come in passato, modificabili anche da parte di piccole forze, “sul campo” parlamentare, se riveleranno la loro inadeguatezza o addirittura impraticabilità). 

   Rimandiamo dunque al momento delle occasioni effettive di decisione sui vari temi oggetto dell’impegno dell’Associazione l’analisi e l’azione puntuale.

   D’altro canto, la nuova legge elettorale ha eliminato ogni possibilità di sostenere direttamente col voto di preferenza i parlamentari che si sono spesi per l’accoglimento delle richieste della categoria e/o che hanno manifestato l’intenzione di sostenerci per il futuro completamento degli obiettivi perequativi per i quali lavoriamo – essendo ovviamente fuori questione (stante anche il sostegno proveniente dai partiti di  entrambi gli schieramenti) l’indicazione di voto o il contributo elettorale a favore dell’intero partito di appartenenza di tali parlamentari/candidati in virtù della sensibilità e disponibilità manifestata dai singoli sulle questioni di categoria e di scuola.

   Non ci resta dunque  –  come Associazione – altro mezzo per esprimere la nostra stima, il nostro grazie ed il nostro augurio agli eletti del popolo che hanno accolto e sostenuto le nostre tesi che ricordarli qui di seguito, per esprimere Loro di nuovo il nostro apprezzamento – anche in generale come cittadini, essendo oltretutto tali Parlamentari tra i più attivi delle due Camere.

   Salutiamo e ringraziamo quindi innanzi tutto 

l’On. Angela Napoli (AN) , l’On. Alba Sasso (DS) , il Sen. Franco Asciutti (FI) , l’On. Paolo Santulli (già FI, oggi UDEUR) , l’ On. Ermete Realacci (Margherita) , l’On. Luana Zanella (Verdi) , il Sen. Luciano Modica (DS) , l’On. Titti De Simone (Rifondazione) , la Sen. Albertina Soliani (Margherita) , il Sen. Fiorello Cortiana (Verdi) , l’On. Paolo Cento (Verdi), l’On. Tino Iannuzzi (Margherita) , il Sen. Michele Florino (AN) , il Sen. Luigi Compagna (UDC) , il Sen. GianPietro Favaro(FI) , l’On. Giovanni Bellini (DS) , la Sen. Maria Chiara Acciarini (DS) , la Sen. Maria Grazia Pagano (DS) , la Sen. Vittoria Franco (DS) , il Sen. Giuseppe Valditara (AN).

   E salutiamo e ringraziamo i tanti altri parlamentari che hanno comunque recepito e firmato nostre richieste di ordini del giorno e di emendamenti ai vari testi in discussione: rinnoviamo Loro, pur senza citarli qui, il grazie che puntualmente abbiamo rivolto Loro quando ci hanno compresi e sostenuti.

   Diamo a tutti cordialmente appuntamento alle iniziative della prossima legislatura, nel Paese ed in Parlamento. 
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